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COMITATO DI BENEFICENZA
PER LA

Invitati dal Sindaco ieri, Venerdì, adu- 
mavansi, in una sala del Municipio pre­
sieduti dal cav. Garbarino i signori 
'cav. Caffarelli presidente del Casino, 
Angelo Mascherini rappresentante la 
Congregazione di Carità, Angeli pel Co­
mitato Veterani 48-49, il Presidente So­
cietà Operaia, il Presidente della Società 
Agricola, il Presidente Società Militari 
in  congedo ed il sig. Ottolenghi M. S. 
j e r  la Congregazione Israelitica.

Il cav. Garbarino presenta il conto 
dell’annata 1899-1900 dal quale risulta 
un’entrata di L. 2730,50 ed un’uscita 

•di L. 2536,20 lasciando un’attività di 
L. 193,30; con effettuata distribuzione 
d i 40 mila razioni circa a cinque cen­
tesimi caduna. Tale conto dopo breve di­
scussione viene approvato ad unanimità.

Il Presidente, in vista dei risultati ot­
tenuti e relativamente con poca spesa, 
propone venga anche per quest’annata 
1900-1901 continuata la distribuzione 
delle minestre, come al solito; poiché per 
quanto si abbia il desiderio di distri­
buire anche pane ed altri generi di prima 
necessità i mezzi pecuniari non lo per­
metterebbero : e ad ogni modo se si rac- 
-coglieranno maggiori fondi il Comitato 
penserebbe alla relativa distribuzione.

Interloquirono Caffarelli, Ottolenghi, 
'Torielli, Mascherini ed Angeli circa Cap­
pello datarsi alle istituzioni locali specie 
alla Congregazione di Carità per un mag­
giore concorso pecuniario e circa le 
provviste, nominando a tal uopo una. 
Commissione composta delti sigg. Masche­
rini Angelo, Ottolenghi Moise Sanson, 
'Tornelli e dell’economo civico sig. Bocco.

Vennero pure confermati a Membri 
del. Comitato di vigilanza i sigg. An­
geli ' e avv. Traversa ed i rappresentanti 
delle Società locali.

Noi siamo ben lieti di aver contri­
buito, col nostro articolo del numero 
scorso a promuovere con sollecitudine 
la riattivazione di questa provvida opera 
d i carità. Ed ora facciamo anche noi 
un caldo appello alla cittadinanza onde si 
dimostri, come per il passato, generosa 

"verso il Comitato di Beneficenza ond’esso 
possa largamente venire. in aiuto del 
povero in queste giornate in dui il freddò 

•eia fame battono spietate alla sua porta.

CONSORZIO AGRICOLO COOPERATIVO
DI ACQUI

Per iniziativa del sig. Carlo Rapetti 
d’accordo col prof. Puschi alcuni no­
stri concittadini si riunirono la sera del 
18 corr. nell’ufficio della R. Cattedra 
Enologica per istituire il Consorzio A- 
gricolo.

Il Pusclii espose il programma da 
attuarsi; l’utile che ne verrà alla nostra 
agricoltura, e dopo di avere scambiate 
idee, progetti ed osservazioni : i signori 
radunati deliberarono di affidare ad una 
commissione di preparare io Statuto, 
che verrà presentato in discussione nel­
l’assemblea di questa sera. La com­
missione venne composta dei signori 
dott. Ottolenghi, avv. Debenedetti, notàio 
Depetris, geom. Caligaris, avv. Benzi, 
Carlo Rapetti e-prof. Puschi.

L’assemblea unanime proponeva S. E. 
Saracco a Presidente onorario del Con­
sorzio.

Domani, domenica, alle ore 3, nella 
sala Operaia il prof. Puschi terrà una 
conferenza sull’ importante argomento 
e darà comunicazione della costituzione 
del Consorzio, al quale potranno parte­
cipare tutti coloro che desiderano il 
miglioramento materiale e morale del 
nostro paese.

Società Operaia dAcqui
Venerdì 7 corrente il Consiglio Gene­

rale venne convocato per udire la rela­
zione del bilancio presuntivo 1901, no­
minare l’ufficio elettorale ed ammettere 
al sussidio due inabili al lavoro in sur­
rogazione di due resisi defunti.

Dichiarata dal Presidente aperta la 
seduta, il consigliere Borreani fa pro­
posta di proclamare a socio onorario 
per merito, il socio fondatore e propu­
gnatore infaticabile del sodalizio l’egregio 
prof. Michele Musso nostro concittadino. 
Proposta che venne votata per accla­
mazione, dopo acconce parole del Pre­
sidente all’indirizzo del simpatico vete­
rano della Società Operaia.

Quindi il Presidente dà ragione delle 
cifre portate nel bilancio preventivo, 
già approvato . in massima dalla Dire­
zione.

All’attivo Cassa Ammalati, una en­
trata quasi certa di L. 6558, desunta 
dai bilanci consuntivi degli anni decorsi, 
e che perciò può subire poche varia­
zioni, contro una uscita approssimativa 
di L. 6130. — Qui, trova necessario 
soffermarsi e dare più ampie spiega­
zioni; giacché questo fu lo scoglio ove, 
se non s’infranse, per vari anni subì 
lievi avarie la nave sociale prima di 
poter gettare l’ancora.

I sussidi ammalati vennero preventi­
vati in L. 4000, tenendo calcolo ohe

quand’anche scoppiasse qualche lieve 
epidemia, come da qualche anno suc­
cede, potrà bastare alla bisogna; gli 
straordinari in L. 100; spesa medicinali 
L. 700, come da contratto, che ad onor 
del vero, venne sempre fedelmente man­
tenuto dall’assuntore sig. E. Bollino, il 
quale, come ebbe ad accertarsene la 
Direzione, stante Vinfluenza, da due 
anni, se non ci rimise del suo, certo 
non ebbe a ricavarne alcun guadagno; 
al medico sociale L. 500, spesa minima 
in confronto delle L. 1000 e 1200 che 
gravò sui bilanci precedenti, e non per 
questo, l’attuale sanitario sig. G. B. 
Mottura tralascia di compiere con amore 
la sua difficile missione; al segretario 
L. 200; al collettore L. 480; spese di­
verse L. 150.

Coglie l’occasione a questo punto, per 
deplorare la grave perdita del povero 
Marmora che da 23 anni adempì sempre 
con onestà e correttezza alla sua non 
facile mansione di collettore, ed informa 
i convenuti che, affine non succedes­
sero incagli nè malintesi, sia per parte 
dell’Amministrazione, che della famiglia 
del compianto Marmora, venne tempo­
raneamente assunto il di lui nipote 
Carlo Carozzi.

All’attivo Cassa Inabili L. 5700 circa, 
contro un passivo" di L. 5200. Cifre 
queste che non abbisognano di troppe 
spiegazioni, essendo l’entrata presumi­
bilmente certa e l’uscita certissima, ed 
affinchè questa benemerita Cassa possa 
apportare maggiori e sempre costanti 
benefici ai vecchi ed inabili al lavoro, 
raccomanda caldamente ai Soci di pro­
curare che i loro figli e dipendenti si 
iscrivino fra le file della Società.

Sangue nuovo ci vuole!
Approvato alla unanimità il bilancio 

presuntivo, vengono riconfermati in ca­
rica pure ad unanimità, i Membri com­
ponenti l’Ufficio Elettorale dello scorso 
anno, nelle persone delli sigg. Carlo 
Moraglio, Presidente, Vincenzo Malfatti, 
Carlo Vassallo, Paolo Caffarino, e Do­
menico Ferraris a scrutatori.

Viene data comunicazione di una let­
tera dell’egregio sig. Notaio Luigi De­
petris, il quale gentilmente offre l’opera 
sua gratuita a tutti i Soci che avessero 
reclami per sgravi di ricchezza mobile 
e per quanto può loro occorrere in tutto 
ciò che riflette le questioni d’ imposte 
dirette, e nella stessa, confida si potrà 
instituire una Commissione di Consu­
lenza legale a cui possano rivolgersi 
tutti quei Soci che fatalmente fossero 
trascinati in questioni legali, auguran­
dosi che fra i valenti giureconsulti che 
vanta il nostro foro si manifesti una 
gara disinteressata a prestare l’opera 
loro a prò dell’operaio.

Il Presidente fa risaltare tutti i be­
nefizi che i Soci operai potrebbero 
trarre, quando questa benefica istituzione, 
ai potesse organizzare. Fa accenno a l­

l’opera disinteressata volonterosamente 
prestata dal prefato Notaio, riguardo 
alle pratiche accidiose per ottenere il 
rimborso delle cinque obbligazioni, fer­
roviarie estratte.

Si delibera quindi di indire l’Assemblea 
Generale per le nomine pel giorno 30 
corr. alle ore 10.

Il Presidente nel rendere sentite grazie 
a tutti i colleghi della Direzione e Con­
siglio per avergli facilitato il disimpegno 
dell’azienda sociale, ed a tutti i Soci 
indistintamente per le immense testi­
monianze di stima, confermandolo per 
lunghi anni alla carica di Presidente, 
prega tutti a voler rivolgere i loro voti 
su altro nome, dichiarando con ramma­
rico, non poter più accudire come vor­
rebbe e dovrebbe alla onorifica carica, 
e scongiura a non metterlo nella dura 
alternativa di dover declinare se rieletto.

In ultimo si procedette alla votazione 
per la nomina di due Inabili, ma nelle 
due votazioni che si susseguiscono, non 
avendo conseguito nessuno dei richie­
denti il numero dei voti prescritti dallo 
Statuto Sociale, aggiornossi la nomina 
ad altra adunanza.

Il L atte  n ell'A lim en taz ion e  d e ll’ Uomo
——25—-

La convinzione che il latte debba 
tenere uno dei primi posti fra gli ali­
menti dei quali l'uomo si serve, perchè 
sotto ogni rapporto superiore a molti 
altri, va via, via generalizzandosi. Il 
latte è così tollerato dagli stomaci de­
boli, esausti, come dagli stomaci abi­
tuati ai più indigesti ortaggi : v’ha al­
cuno cui ripugna il bere latte e sono 
specialmente i bevitori di vino, perchè 
pensano che quello debba essere il cibo 
dei bambini e del sesso gentile, e dicono: 
per noi uomini ci vuol del vino, quello 
dà forza, il latte infiacchisce! li?, per 
contro appetiscono abbastanza bene il 
formaggio, non tanto il burro, e non 
pensano che questi cibi non sono che 
una trasformazione di quello. Qualcuno 
invece si sarà provato a bere latte, per 
quanto ciò gli ripugnasse, dietro con­
siglio del medico, il quale avrà pure 
ordinata Raggiunta di cognac, di mar­
sala, di bicarbonato di sodio, e mal­
grado ciò ne avrà avuto dei disturbi, 
ma solo disturbi lievi e passeggeri, che 
non tardano a cessare: dopo pochi 
giorni di esercizio, lo stomaco si adatta 
a sopportare una sostanza che gli era 
da lungo tempo estranea, i disturbi 
cessano e ristoransi le forze dell’amma­
lato o debole organismo.

Tali disturbi che consistono essen- - 
zialmente in un senso di peso allo sto­
maco, in un senso di noia che impedisce . 
di attendere ad occupazioni serie, talora 
in diarree, leggieri dolori di ventre, pos­
sono insorgere in organismi non abituati -


